
 

LA STAGIONE ESTIVA  
DI CORTINA D'AMPEZZO 

 
Tra cultura, enogastronomia e sport,  

è un fitto programma quello che animerà l'estate ampezzana.  
 

 
Cortina d'Ampezzo: uno straordinario mix di cultura, storia e mondanità racchiuso in 
una cornice naturale di incomparabile bellezza. Un patrimonio paesaggistico, turistico e 
di immagine che le è valso l'appellativo di Regina delle Dolomiti, facendone la meta 
dell'élite economica, politica e culturale italiana, ma non solo. D'altronde, non c'è da 
stupirsi: città olimpica, luogo privilegiato della Dolce Vita, simbolo da oltre un secolo 
di esclusività e fashion, Cortina è da sempre votata a ospitare eventi dalla portata 
internazionale. 
E la stagione estiva di questa località unica e irripetibile nell’arco alpino non sarà da 
meno: tra arte, cultura, storia, enogastronomia e sport, sarà davvero un fitto 
programma di eventi quello che animerà l'estate ampezzana. 
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SPORT 
 
 
Ritiro estivo Fiorentina 
Con l’estate 2009 si inaugura la partnership biennale tra la Fiorentina e Cortina, che per la 
prima volta accoglie una squadra di Serie A. Il primo appuntamento è per la metà di luglio, dal 
16 al 26, quando il Centro Sportivo "Antonella De Rigo", in località Fiames, inaugurerà le 
prime attività della squadra della prossima stagione sportiva.  
“Dopo le soddisfazioni regalate da questa stagione sportiva sono particolarmente felice che l’affetto 
del nostro pubblico possa essere ripagato offrendo ai tifosi della Fiorentina la possibilità di seguire la 
squadra in ritiro in una località turistica dalla tradizione e dal fascino unico” ha commentato 
l’Amministratore Delegato della Fiorentina, Sandro Mencucci. “Grazie al lavoro congiunto con il 
Comune di Cortina, per la prima volta possiamo offrire ai nostri tifosi, specie alle famiglie, condizioni 
di particolare vantaggio per legare le proprie vacanze ai primi passi che la futura Fiorentina muoverà 
a Cortina, e in generale a questa eccezionale località turistica e sportiva”.  
I tifosi che quest’estate vorranno seguire la Fiorentina in ritiro potranno infatti usufruire di 
speciali condizioni di soggiorno, e godere così tanto della vicinanza della squadra quanto dei 
fantastici panorami delle Dolomiti e delle altre bellezze che fanno di Cortina un simbolo di 
eccellenza e una delle mete più ambite dal turismo nazionale e internazionale.  
“Cortina non è solo un simbolo di esclusività e fashion: anche tradizione, cucina, artigianato, costume 
vanno a comporre la ricchezza della nostra città. Con lo sport poi Cortina intrattiene un rapporto 
privilegiato da quando, con le Olimpiadi del 1956, per la prima volta le immagini delle Dolomiti 
ampezzane hanno raggiunto le case di tutto il mondo” ha sottolineato il Sindaco di Cortina, 
Andrea Franceschi. “Per questo guardiamo con soddisfazione ed entusiasmo al legame con la 
Fiorentina, una società a cui ci sentiamo particolarmente affini. E questa partnership offre già un 
bell’esempio di come due eccellenze, una turistica e una sportiva, possano lavorare insieme per 
coinvolgere tutti”.  
L’offerta turistica per questa estate prevede infatti speciali pacchetti formulati appositamente 
per i tifosi, e in particolare per gli abbonati, che consentono di scegliere tra varie soluzioni di 
soggiorno, da 3 a 14 notti in alberghi da 2 a 5 stelle, a mezza pensione o con la formula ‘bed 
and breakfast’. Accanto al modulo base, prenotando un pacchetto sarà possibile aggiungere 
vari servizi complementari come il collegamento via bus Firenze-Cortina, l’acquisto dei biglietti 
per le partite amichevoli e soprattutto la speciale Viola Card, una carta servizi che garantirà 
sconti e promozioni a tutti i tifosi della Fiorentina che soggiorneranno a Cortina. Dal 
prossimo inverno poi altre offerte verranno formulate per dare la possibilità ai tifosi di andare 
in vacanza a Cortina a condizioni vantaggiose anche durante la stagione sciistica. 
Dove: Centro Sportivo “Antonella De Rigo” a Fiames 
Quando: dal 16 al 26 luglio 
 
Cortina Bike Contest 
Il Cortina Bike Resort, progetto al suo primo anno di vita, amplia l’offerta che la Conca 
d’Ampezzo dedica ad amanti e professionisti della bicicletta, facendo così di Cortina la 
protagonista di una estate tutta su due ruote. Con un'iniziativa, il Cortina Bike Contest, in 
programma dal 23 al 26 luglio, interamente dedicata a bike e ciclismo. Tra le proposte, 
momenti di sport, svago e divertimento per gli appassionati di ogni età. Una festa expo di bici 
e prodotti, che si svilupperà su Corso Italia, tra sfide per grande e piccini - come la gara kids 
7/14 anni – aperitivi e manifestazioni, perfetta cornice all’ormai imperdibile appuntamento 
della Cortina-Dobbiaco Mountain Bike. 
Una manifestazione, quella del Cortina Bike Contest, capace di valorizzare la competizione e al 
tempo spesso presentare al target dei partecipanti e appassionati di mountain bike il territorio 
e le caratteristiche del Cortina Bike Resort. 



 

Ispirato al concetto di Ski Resort, il Bike Resort ha l’obiettivo di proporre un’offerta che sia 
vincente sul mercato estivo. Sotto il coordinamento di Cortina Turismo, tante le realtà che vi 
si muovono, dando vita a un organismo completo, attraente e funzionale. Sono 12 al momento 
i percorsi ufficiali, con caratteristiche diverse per soddisfare gli appassionati di uno sport in 
crescita esponenziale. Un vero paradiso per gli amanti della MTB che a Cortina avranno la 
possibilità di sperimentare qualcosa di assolutamente unico nel panorama nazionale, l’All 
Mountain tra le Dolomiti. Più di 500 chilometri, dalle ciclabili per la famiglia alle discese per gli 
sportivi, cartine dettagliate, noleggi e bike hotel. Più di 20 gli istruttori e gli accompagnatori 
qualificati, da quest’anno, a disposizione di chi vorrà avvicinarsi a questa pratica, che trova nella 
MTB la versione estiva dello sci, permettendo a una grande quantità di appassionati di avvalersi 
degli impianti di risalita grazie al varo del bike-pass con validità da 2 a 6 giorni.  
C’è chi la bici la prenderà in affitto per una giornata (5 i noleggiatori a Cortina con un unico 
tariffario), chi ne farà un’attività collaterale all’escursionismo, alla roccia o allo “struscio”. E chi, 
invece, nella Conca, verrà appositamente per la nascita dell’area Bike Resort. Per questi turisti 
- abituati a viaggiare con la propria bici al seguito - 22 sono i bike hotel che possono coccolarli 
nella loro ospitalità, perché in grado di offrire ogni servizio necessario, dalla manutenzione al 
ricovero per le biciclette fino ad appositi menù.  (www.cortinadobbiacomtb.dolomiti.org). 
Dove: Corso Italia, percorsi Cortina Bike Resort   
Quando: dal 23 al 26 luglio 2009 
 
 

NATURA 
 
Le Dolomiti abbracciano l’Africa 
Una catena umana che abbraccia le Tre Cime di Lavaredo per sensibilizzare l’opinione pubblica 
e ricordare al mondo l’estrema condizione di povertà del continente africano. Questo il 
grande evento del prossimo 5 luglio 2009.  
L’iniziativa, promossa dall’Ong “Insieme si può” si propone di coinvolgere Associazioni, enti, 
gruppi, movimenti e persone singole a quello che è stato definito un evento ‘storico’ di 
impegno, solidarietà e mobilitazione per una responsabilità condivisa. 12.000 mani si 
stringeranno per ricordare ai governi del G8, che si riuniranno dall’8 al 10 luglio, di mantenere 
fede alle promesse e agli impegni sottoscritti nei confronti del Sud del Mondo e in particolare 
verso il continente africano dove, ogni giorno, 30.000 esseri umani muoiono di fame. 
Le Dolomiti sono nate grazie all’incontro tra Europa e Africa: queste le motivazioni alla base 
della scelta delle Tre Cime di Lavaredo come location dell’evento. L’obiettivo è quello di 
parlare al mondo e lanciare un grido di pace corale. Tante sono le iniziative collaterali a 
contorno dell’evento: gli Scout di Auronzo divideranno un grande masso in tanti piccoli 
sassolini che verranno consegnati a ogni partecipante, testimonianza concreta di un messaggio 
da portare sempre appresso e diffondere. Verranno anche raccolte le voci dei 6.000 
partecipanti che verranno in seguito condensate in dei CD da consegnare ai Rappresentanti di 
Stato e di Governo del G8, per ricordare ai grandi del mondo la necessità di un impegno 
concreto verso l’Africa. Insieme si può sta lavorando anche per sensibilizzare tutti i comuni ha 
spegnere per una notte le luci di tutti i monumenti pubblici. Un’azione di forte impatto 
simbolico: ogni luce spenta rappresenta una vita persa nel terzo mondo a causa della povertà. 
L’appuntamento del 5 luglio ha incontrato anche il supporto dell’artista Fabio Vettori che ha 
realizzato l’immagine di poster e volantini: le Tre Cime di Lavaredo in primo piano, 
abbracciate da 6.000 formichine: punto di unione e collegamento tra i disegni sullo sfondo, 
l’Africa da una parte e il G8 dall’altra. Tra gli invitati più noti il Presidente della Camera 
Gianfranco Fini e il cantante degli U2 Bono. 
Info: www.dolomitiafricag8.it / org - pagina di Facebook “G8-Le Dolomiti abbracciano l’Africa”. 
Dove: Tre Cime di Lavaredo   
Quando: 5 luglio 2009 



 

TRA ARTE E CULTURA 
 
A Cortina la cultura è di casa. Basti pensare a tutti gli eventi che ne fanno un rinomato salotto 
culturale, come la kermesse Cortina InConTra di Enrico e Iole Cisnetto che, con il suo format 
riassunto nel claim “l’Attualitá in Vacanza”, è diventata negli anni la piú importante e 
riconosciuta rassegna di eventi, laboratorio di idee, di analisi e di proposte 
(www.cortinaincontra.it). Largo spazio anche quest'anno alla musica che approderà a Cortina 
grazie al prestigioso Festival Accademia Dino Ciani, giunto alla sua terza edizione; alla storia 
con l'esposizione dedicata alla famiglia Savoia; all'architettura con la mostra che ricorda il 
centenario della nascita di Edoardo Gellner, urbanista che ha scelto Cortina per studiare il 
paesaggio dolomitico.  
 
 
Dalla Terra al Cielo 
1609: Galileo Galilei puntava in cielo il primo telescopio. Quattrocento anni dopo, per 
commemorare questo importante traguardo, l'Unesco decreta il 2009 Anno Internazionale 
dell’Astronomia. L’Associazione Astronomica Cortina, in collaborazione con il Museo 
dell’Occhiale di Pieve di Cadore, i Comuni di Cortina d’Ampezzo e di Pieve di Cadore la 
regione Veneto, la Provincia di Belluno, e la Magnifica Comunità di Cadore, organizza Dalla 
Terra al Cielo, un’importante manifestazione che raggruppa una serie di iniziative didattiche e 
divulgative. Con cadenza quasi giornaliera, turisti e residenti di Cortina e del Cadore potranno 
partecipare a serate osservative al Col Drusciè, cene a tema “stellare” presso vari rifugi 
dolomitici, conferenze tenute da importanti nomi della scienza internazionale, serate pubbliche 
per eventi astronomici speciali, corsi di astronomia e molto altro ancora. I “piatti forti” della 
manifestazione sono le due mostre allestite presso il Museo dell’Occhiale a Pieve di Cadore, 
che espone strumenti ottici e cannocchiali antichi, e la mostra “Stars & Mountains”, presso il 
Comune Vecchio di Cortina, dove sono esposte eccezionali immagini del cielo stellato con lo 
sfondo incantato delle Dolomiti (www.dallaterraalcielo.it).  
Dove: Comune Vecchio e Osservatorio Astronomico di Cortina d'Ampezzo e Museo 
dell'Occhiale di Pieve di Cadore 
Quando: dall'11 luglio 2009 al 5 gennaio 2010 
 
Festival e Accademia Dino Ciani 
Giunge alla sua terza edizione il Festival e Accademia Dino Ciani che, dal 2007 a oggi, è diventato 
ormai punto di riferimento nella programmazione musicale nazionale e internazionale. Con 
l'edizione 2009 si confermano nomi e proposte artistiche di altissimo livello. Anche quest'anno 
il cartellone, scelto con gusto e professionalità dal direttore artistico Jeffrey Swann, punta su 
una serie di concerti di prestigio che si terranno presso l'Alexander Girardi Hall di Cortina a 
cominciare dai cantanti dell'Accademia del Teatro alla Scala, al recital di Grigory Sokolov, il 
concerto dell'Orchestra di Padova e del Veneto, diretta da Massimiliano Caldi con Antti 
Siirala, Laura Catrani e Leonora Armellini, infine Yuri Bashmet e I Solisti di Mosca. Come di 
consueto, poi, saranno molte le occasioni per ascoltare musica nei diversi luoghi della città e 
dei dintorni, secondo lo spirito che ha contraddistinto il Festival Dino Ciani fino a oggi e che 
punta al maggior coinvolgimento possibile del territorio. In quest'ottica si inseriscono i 
concerti dei Giovani Talenti, scelti quest'anno tra gli allievi dell'Accademia Dino Ciani, che 
parte ufficialmente con l'edizione 2009. Dodici giovani pianisti selezionati potranno infatti 
partecipare a masterclass della durata di due settimane, tenuti dai maestri Emanuel Krasovsky, 
Matti Raekallio, Claudio Martinez Mehner e Jeffrey Swann a completare il programma di 
concerti in esibizioni congiunte (maestri e allievi) organizzate in diversi luoghi tra Cortina 
d'Ampezzo e il Cadore (www.festivaldinociani.com).  
Dove: Alexander Girardi Hall e location varie tra Cortina d'Ampezzo e il Cadore 
Quando: dal 25 luglio all'8 agosto 2009 



 

Casa Savoia. Storia di una famiglia italiana. 
Esposizione itinerante di oggetti e di opere d’arte appartenuti ai sovrani d’Italia e messi a 
disposizione dalla Prince of Venice Foundation, la mostra ha scelto proprio Cortina 
d'Ampezzo come sede inaugurale. Una scelta che non sorprende, se si pensa che la località, 
definita non a caso “Regina delle Dolomiti”, negli anni Trenta è stata meta della nobiltà 
europea e, in particolar modo, della famiglia Savoia. Dopo la conca ampezzana, sono previste 
varie tappe che percorreranno tutta Italia nell'arco di due anni (dal 2009 al 2011) per 
presentare al pubblico collezioni mai esposte in precedenza. 
Sarà Roma la tappa finale di un percorso che si concluderà simbolicamente in concomitanza 
con i festeggiamenti del 150esimo anniversario dell'Unità d'Italia e con l'annunciata esposizione 
dei gioielli reali custoditi presso la Banca d'Italia. Ad aumentare il valore degli oggetti eposti a 
Cortina da luglio a settembre, è la caratteristica di essere privati e, in alcuni casi, anche di uso 
personale. Fotografie, lettere, occhiali, penne, abiti e altri oggetti appartenenti ai regnanti 
d'Italia saranno ospitati all'interno della centrale Ciasa de ra Regoles, uno degli edifici civili più 
importanti di Cortina, che, dal 1957, è la sede delle Regole d'Ampezzo, le comunioni familiari 
montane che da secoli gestiscono il territorio ampezzano (www.mostracasasavoia.it).  
Dove: Casa delle Regole 
Quando: dal 18 luglio al 19 settembre 2009 
 
Gellner e Cortina 
È la storia di un'affinità elettiva quella tra Edoardo Gellner e Cortina d'Ampezzo, tanto che 
quest'estate sarà una grande mostra a celebrare il centenario della nascita di questo urbanista, 
studioso e creatore che ha lasciato un segno indelebile nella conca ampezzana. Nato in Istria, 
scoprì la Regina delle Dolomiti nel 1938, rimanendo colpito da alcuni esempi di architettura 
tradizionale, essenziali nelle forme e perfettamente integrati nel paesaggio. Di quelle prime 
impressioni rimane un taccuino di disegni e appunti che dimostrano quanto Gellner fosse abile 
scrutatore nel cogliere le particolarità tipologiche degli edifici e le variazioni cromatiche della 
luce naturale. Negli anni ’50, dopo essersi definitivamente stabilito in Italia, Gellner ricrea il 
suo studio professionale proprio a Cortina – ereditato dal suo allievo Michele Merlo che ne ha 
conservato il nome – ponendo la montagna dolomitica come fulcro del suo personale caso di 
studio: indagini, campagne fotografiche, studi sulle tipologie edilizie e sull’urbanistica spontanea, 
sulla società e l’economia, sui materiali e il loro appropriato impiego in un regime di economia 
di assoluta sostenibilità, il tutto per tentare di comprendere il rapporto reciproco tra uomo e 
ambiente nella creazione del paesaggio. Punto di vista che applicherà poi alle sue opere, da 
quelle più famose come il Villaggio Residenziale di Corte di Cadore realizzato per l'Eni, a 
quelle più controverse ideate per la Cortina Olimpica del 1956.     
www.edoardogellner.org 
Dove: Alexander Girardi Hall  
Quando: dal 18 luglio al 13 settembre 2009 
 
 
 

HERITAGE 
 

Coppa d'Oro delle Dolomiti 
Si rinnova l’appuntamento con la Coppa d’Oro delle Dolomiti che unisce il fascino e la classe delle 
auto storiche ad una cornice naturale d’eccezione. 
Dal 3 al 6 settembre 2009 gli incantevoli paesaggi dolomitici si ripropongono palcoscenico 
esclusivo della rievocazione storica organizzata dal Comitato Promotore dell’Automobile Club 
Belluno. 
La particolarità di questa gara di regolarità classica si assapora affrontando i tornanti dei passi 
oltre i 2000 metri, le discese mozzafiato verso valle. Anche se le auto non sollevano più quelle 



 

nuvole di polvere che l’hanno resa  “gloriosa” negli anni cinquanta, il suo fascino è rimasto 
inalterato. Le 120 vetture costruite entro il 1961, selezionate dal Comitato Promotore, 
rivivranno la storia di questa corsa che dal 1947 al 1956 ha entusiasmato piloti e pubblico, 
lasciando un segno indelebile nel panorama automobilistico, facendola considerare dagli 
appassionati fra le più ambite e affascinanti rievocazioni internazionali in percorsi di montagna.  
Si attendono dalle Sport “barchetta” come Ferrari 166 MM, Osca MT4, Maserati A6 GCS, 
Cisitalia 202, Stanguellini 1100, alle Gran Turismo come Fiat Zagato 8V, Lancia Aprilia, Aurelia 
B20 e B24, Mercedes Benz 300 SL, Alfa Romeo Giulietta Sprint, Porsche 356, e nella categoria 
Turismo le “berline” come Fiat 1100, Alfa Romeo 1900 TI, Lancia Appia. 
Novità esclusiva di questa edizione la presenza ufficiale, nel fine settimana, del Ferrari Club 
Italia con sede a Maranello che seguirà la manifestazione con una ventina di interessanti 
modelli storici.  
Sono previsti 210 km e 25 prove cronometrate per la prima tappa di venerdì che condurrà le 
auto verso Agordo valicando i passi Forcella Cibiana e Duran per poi proseguire, attraverso il 
passo Cereda, per San Martino di Castrozza dove si svolgerà il pranzo. Rientro a Cortina 
d’Ampezzo salendo i passi Rolle e Valles, con una breve tappa a Canale d’Agordo davanti alla 
casa di nascita di Papa Luciani e proseguendo verso la salita dell’imponente passo Giau. 
La seconda tappa di sabato di circa 190 km e 20 prove cronometrate prevede di raggiungere, 
attraverso Dobbiaco, Villabassa, Villa Ottone, il centro storico di Brunico dove gli equipaggi 
pranzeranno nella tipica atmosfera di festa altoatesina. Il percorso di rientro a Cortina si 
snoderà fra S. Vigilio di Marebbe, Val Badia, S. Cassiano, Passo Valparola, Passo Falzarego ed 
infine concluderà la giornata una piacevole cena sportiva al Rifugio Faloria con salita in funivia. 
Le premiazioni in tarda mattinata e a seguire il pranzo, concluderanno questo 62° anniversario 
che si prevede ricca di novità in un contesto che unisce il fascino dei motori, la spettacolarità 
degli scenari e l’unicità dello stile (www.coppadorodelledolomiti.org). 
Dove: Corso Italia  
Quando: dal 3 al 6 settembre 2009 
 
Festa delle Bande 
Nell’estate di Cortina non mancheranno i numerosi appuntamenti con il Corpo Musicale di 
Cortina D’Ampezzo, uno dei simboli storici e vera istituzione della città. Numerosi i concerti 
e le sfilate in programma, occasione unica per ascoltare il ricco repertorio di una realtà che dal 
1861 assicura, oltre all’impegno musicale, la conservazione e la visibilità dei costumi 
tradizionali ampezzani, risalenti al Settecento, e ancora oggi parte integrante dell’identità 
locale. L’attività estiva del Corpo Musicale culminerà con l’ormai consueto e attesissimo 
appuntamento con la Festa delle Bande, dal 23 al 30 agosto. “L'anima di un paese in festa”, 
questo il motto e la definizione più adatta per questa manifestazione che vedrà sfilare lungo 
Corso Italia la Banda di Cortina e numerose formazioni ospiti, ma anche carri tipici, le 
associazioni e i gruppi del paese (www.corpomusicalecortina.it).  
Dove: vie centrali di Cortina d'Ampezzo 
Quando: dal 23 al 30 agosto 2009 
 
 
Centenario Strada delle Dolomiti 
Se oggi le Dolomiti si apprestano ad entrare nell’elenco delle “meraviglie del mondo” e del 
«Patrimonio dell'umanità» dell'Unesco è anche merito di un progetto che tra la fine del 1800 e 
il primo decennio del ‘900 riuscì a collegare e a rendere accessibili tutte le valli tra Bolzano, 
Cortina e Dobbiaco attraverso i passi di Costalunga, Pordoi e Falzarego. 
Non è solo il festeggiamento del centenario di un lavoro titanico cui presero parte 2500 
operai per otto lunghi anni. Quello del 13 settembre 2009, è soprattutto l’occasione per 
ripercorrere la storia di quello che Eric Hobsbawm ha definito il  "secolo breve" per 
l'accelerazione impressa agli eventi della storia e alle trasformazioni nella vita degli uomini. 



 

Fu Thoedor Christomannos, nato nel 1854 da famiglia ellenica a Vienna eppoi trasferitosi a 
Merano, a comprendere l’importanza di una strada che non servisse solo da accesso alle 
singole valli, ma che fosse in grado di collegare tutta l’area dolomitica. La sua scommessa fu 
appoggiata da Bolzano e dagli ambienti ministeriali viennesi e nel 1897 fu ufficialmente avviato il 
progetto di costruzione della strada tra Arabba e Canazei, detta “del Pordoi” e quella da Pieve 
di Livinallongo a Cortina detta “del Falzarego”.  
Già l’inizio del XX secolo era invaso da una nuova ventata di dinamismo e velocità. E proprio 
quelle vallate racchiuse nell’arco alpino più suggestivo al mondo, si fecero trovare preparate a 
quel nuovo appuntamento con la storia: il 13 settembre 1909 tagliarono a Cortina il nastro 
che inaugurava l’ultimo tratto dell’opera ciclopica tra Arabba e Cortina, completando la Strada 
delle Dolomiti che suggellava l’ingresso in una nuova era, testimone puntuale dei cambiamenti 
di quel secolo partito viaggiando in modo diverso.  
Il 1909 è il primo anno del lancio della La Ford T, la vettura attorno a cui si sviluppò il modello 
della catena di montaggio che decretò il boom delle auto di cui la Strada delle Dolomiti è stata 
attento osservatore e palcoscenico, come testimoniano le cartoline illustrate di questi primi 
cent’anni. Ed è proprio a partire da quelle cartoline illustrate che avrà inizio il percorso a 
ritroso, attraverso la storia della strada e dello sviluppo turistico delle Dolomiti, la storia 
dell’automobile che divenne protagonista di questa esplorazione. Un percorso che in cent’anni 
ha decretato l’affermazione delle stazioni montane che si ritrovano lungo la Strada, nel 
panorama internazionale.  
Le auto emblematiche di questi dieci decenni ripercorreranno i tratti più suggestivi della 
Strada delle Dolomiti nel fine settimana del 11, 12 e 13 settembre in un viaggio nella storia di 
un secolo di sviluppo turistico e di boom automobilistico. 
Promotori di questo evento, sono i comuni attraverso cui passa la Strada delle Dolomiti, in 
collaborazione con il Cortina Car Club, felice sintesi del legame privilegiato che a Cortina 
corre tra territorio, mondo e storia delle autovetture e, di riflesso, sviluppo turistico. 
Saranno i soci del Club a selezionare le vetture che potranno prendere parte a questo storico 
evento che verrà immortalato nel libro del Centenario. 
Ed ecco il cuore dell’evento del 13 settembre 1909: un’occasione che permetterà di 
ripercorrere lo sviluppo del turismo moderno, e contestualmente del turismo su strada in una 
grande manifestazione che avrà il suo momento clou a Cortina d’Ampezzo che ospiterà 
l’esposizione lungo Corso Italia di tutti i materiali pubblicistici di ogni epoca e delle auto che 
hanno fatto epoca. 
L’evento è a numero chiuso. Saranno i soci del Cortina Car Club a selezionare le candidature 
di quanti vorranno prendere parte al Centenario della Strada delle Dolomiti. 
www.cortinacarclub.dolomiti.org - segreteria@cortina-carclub.it  
Dove: Strada delle Dolomiti e Corso Italia a Cortina.  
Quando: 11.12.13 settembre 2009 
 

 
 

ESTATE 2009: TEMPO DI NOVITÀ 
 
Migliorare la qualità della vacanza: questo l'obiettivo degli innovativi servizi costruiti ad hoc per 
i frequentatori della Regina delle Dolomiti. 

 
Sposarsi a Cortina 
Pronti a pronunciare il fatidico sì? Se c'è l'amore, a tutto il resto pensa Cortina Turismo. A 
partire dalla location, ovviamente d'eccezione, quale è Cortina d'Ampezzo, lo scenario ideale 
per coronare il sogno di una vita grazie a un paesaggio naturale di incomparabile bellezza e a 
un prezioso patrimonio architettonico. Ma soprattutto, affinché l'organizzazione delle nozze 
non si trasformi in un incubo, il consorzio di promozione turistica ha in programma l'offerta di 
un servizio unico nel suo genere. Dalla sede della cerimonia agli inviti, dalle bomboniere al 



 

menù del rinfresco, dall'addobbo floreale all'accompagnamento musicale: questi ed altri ancora 
gli aspetti organizzativi da definire con la massima cura. Cortina Turismo agevolerà tutte le 
attività legate alla preparazione di un evento così importante mettendo a disposizione dei 
promessi sposi un network di operatori locali. 
Un progetto ambizioso che, da un lato, consolida o crea il legame tra Cortina e chi la designa 
come location per il giorno più bello, e, dall'altro, valorizza il patrimonio culturale e 
architettonico della conca ampezzana. Si pensi alle bomboniere: lavorazioni in filigrana, ferro 
battuto o in altri materiali legati alla tradizione del rinomato artigianato locale sono un valido 
esempio del meccanismo virtuoso, in termini di identità ed economia, che si verrebbe a 
istituire.  
 
Cortina Family 

Non ci sono dubbi: se Cortina fosse un indumento, sarebbe un abito sartoriale tagliato su 
misura. Da sempre attenta alle esigenze dei suoi numerosi frequentatori, da quest'estate 

offrirà alle famiglie un sistema di ospitalità strutturato: dal pernottamento alle attività 
ricreative, dalla ristorazione alle strutture sportive fino alle alternative in caso di maltempo. 

Insomma, nella conca ampezzana ai bambini gli ingredienti per divertirsi un mondo e ai genitori 
per vivere la vacanza con relax non mancano: aree verdi, attività di animazione, impianti 

sportivi ad hoc, team di istruttori competenti 
 
 

La cartella stampa e le immagini ad alta risoluzione sono scaricabili dal link 
www.cortinapress.dolomiti.org/estate2009 
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